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Lituania 

Landsbergìs, 
chiede aiuto 
a Mazowiecki 
• I VARSAVIA. Il presidente li
tuano Landsbergìs ha invitato 
ieri la Polonia a seguire una 
politica pio indipendente da 
Mosca e ad alutare più concre
tamente la Lituania nel suo 
contenzioso con l'Urss. In 
un'intervista al quotidiano «Zy-
cie Warszawy> Landsbergìs al
lenila che la • Polonia potreb
be essere di grande importan
za per la Lituania oggi, essen
do l'unico slato con cui ha una 
Irontiera terrestre, più difficile 
da bloccare di quella maritti
ma". Nei colloqui con il pre
mier lituano Kazimiera Pruns-
kiene il 21 giugno scorso, il 
premier Mazowicki - si ricorda
si era detto indisponibile a 
rompere II blocco economico 
sovietico per aiutare la Litua
nia sino a quando questa non 
avesse raggiunto un accordo 
con Mosca, «la Polonia - dice 
Landsbergìs-'potrebbe giocare 
un ruolo se la sua politica po
tesse essere più indipendente. 
Ma naturalmente non è possi
bile». Ladsbergls aggiunge che 
la Lituania è •pronta in qualsia
si momento», dopo la riapertu
ra del posto di frontiera di 
Ogrodniki, ad aprime un altro 
a Szypllszi, ma che »la parte 
polacca condiziona ciò ad un 
accordo Ira Vilnius e Mosca». 
•Sarebbe importante per noi-
continua- che la Polonia dices
se a Mosca di volere un conti
ne aperto con la Lituania. Cer
tamente capisco che non e fa
cile: avete conquistato l'indi
pendenza ed avete qualcosa 
da perdere.» . 

La spaccatura con il premier 
sulla questione delle elezioni 
La coalizione di governo in Rdt 
ha resistito solo tre mesi 

Ora la mossa decisiva spetta 
ai socialdemocratici: se rompono 
anche loro, il premier 
perderà la maggioranza alla Camera 

I liberali lasciano de Maizière 
La crisi politica in Germania est è ufficialmente 
aperta: i liberali sono usciti ieri sera dal governo di 
coalizione diretto da Lothar de Maizière. Ora se an
che la Spd ora seguirà la scelta del partito liberale, il 
premier perderà la maggioranza e sarà costretto a 
dimettersi. La controversia tra de Maizière e i suoi al-
leatinasce, come è noto, dai tempi e dai modi delle 
elezioni e dell'unificazione. 

(•BERLINO. È la crisi, dun
que. I liberali hanno deciso di 
lasciare la coalizione di go
verno. Nel dare la notizia, il 
leader parlamentare liberale 
Rainer Ortleb ha attribuito la 
responsabilità di questa crisi 
al primo ministro Lothar de 
Maniere. Ortleb lo ha accusa
to di non volere scendere a 
compromessi di sorta sulla 
questione delle elezioni e del
l'unificazione che e estrema
mente delicata perchè per di
versi partiti della Rdt è addirit
tura una questione di vita o di 
mone. Il leader liberale ha de
finito «scandalosa» l'alleanza 
informale fra de Maizière e il 
Pds. partito del socialismo de
mocratico, sorto sulle ceneri 
del Pc, e «illegali» per la legge 
fondamentale della Rfg le ele
zioni separate proposte dal 
premier. Il capo del govermo 

di Berlino est vorrebbe infatti, 
come gli ex comunisti e 1 rap
presentanti di altri gruppi po
litici, che il primo Parlamento 
della Germania unita fosse 
eletto, il 2 dicembre, in base a 
leggi distinte per le due re
pubbliche tedesche. Se l'ade
sione della Rdt alla Germania 
occidentale fosse formalizza
ta dopo la consultazione.a 
ovest si voterebbe secondo la 
normativa che prevede lo 
sbarramento del cinque per 
cento, mentre a est il quorum 
non sarebbe necessario. Con 
questo sistema 1 partiti minori 
della Germania democratica, 
ex Pc Incluso, avrebbero 
qualche possibilità in più di 
entrare in Parlamento e lo 
schieramento cristiano de
mocratico guidato dal cancel
liere tedesco occidentale Hel
mut Koht, schieramento di 

Clamorose rivelazioni a Varsavia 

Cera il papa nel mirino 
dei servizi polacchi? 
i ra VARSAVIA, I servizi segreti 
polacchi avevano in cantiere 
un plano per assassinare papa 
Giovanni Paolo II. Questo è 
quanto afferma il giornale del
la sera 'Express Wieczomy» 
che, in proposito, ha pubblica
to ieri una lunga intervista alla 
professoressa Krysztyna Dasz
kiewicz, giaautrice di una lun
ga ed approfondita Indagine 
sul caso dell'omicidio di padre 
Popieluszko. . • 

Ed è proprio dall'assassinio 
del ' •cappellano di Solidar-
nosc». consumatosi nell'83 a 
Varsavia, che partono le ulti
me considerazioni della pro
fessoressa, secondo la quale 
durante il processo agli autori 
dell'omicidio, tutti membri dei 
servizi segreti, •emersero in 
realtà dei misteri che supera
vano di gran lunga il caso Po
pieluszko». La Daszkiewicz af
ferma in particolare che «esi
stono prove secondo cui al mi
nistero dell'Interno c'erano 
piani per un attentato contro il 
papa». 

In un successivo colloquio 
con il corrispondente a Varsa
via dell'Ansa, la professoressa 
ha quindi precisato che duran
te il processo «era emersa una 

traccia chiara» che indicava la 
pista di un possibile attentato 

' contro il pontefice organizzato 
dal servizi di sicurezza durante 
la programmata visita di Wojti-
la in Polonia nel 1983. Nel cor
so di una perquisizione, ha 

' spiegato, vennero infatti trovati 
. nell'ufficio di uno degli accu-
' sali, il colonnello Adam Ple-

truszka, alcuni lasciapassare 
falsi che avrebbero consentito 
alle persone che ne erano in 
possesso di avvicinarsi al mas
simo al papa. Pietruszka si era 
giustificato affermando di fron
te ai giudici che quei lascia
passare erano stati falsificati 
proprio allo scopo di accertare 
se era possibile che qualcuno 
riuscisse, con tale artlulicio. ad 
avvicinarsi al papa quanto ba
stava per compiere un attenta
to. Spiegazione questa che la 
Daszkiewicz considera del tut
to inattendibile, in quanto la 
prassi voleva che la falsifica
zione venisse affidata ad uno 
speciale dipartimento del mi
nistero incaricato proprio di 
queste attività. Inoltre, nota la 
professoressa, durante il pro
cesso lo stesso ufficiale supe
riore di Pietruszka, il generale 
Platek. aveva smentito il suo 
subordinato affermando che 

nessuno gli aveva chiesto di 
falsificare quel documenti, 

Sempre durante il processo, 
ricorda Krysztyna Daszkiewicz, 
il generale Platek aveva anche 
affermato che i servizi di sicu
rezza avevano scoperto un 
tentativo di attentato contro il 
papa da parte di un gruppo di 
persone armate. Platek non 
aveva in quell'occasione preci
sato chi fossero tali persone ed 
il presidente aveva inopinata
mente sospeso la seduta. «Tutti 
aspettavano che il giorno do
po l'argomento venisse ripreso 
- ha spiegato all'Ansa la profe-
soressa - ma per il resto del 
processo di quell'attentato 
nessuno tornò più a parlare». 

Si e appreso intanto che 11 
capitano Grzegorz Piotrowskl 
-che lu tra 1 condannati per 
l'assassinio di Popieluszko e 
che giorni fa indirizzò una cla
morosa lettera al ministro degli 
Interni Kiszczac (pubblicata 
dalla stampa polacca) nella 
quale suggeriva che quest'ulti
mo era perfettamente al cor
rente del plani per uccidere II 
sacerdote - e stato trasferito ie
ri dalla prigione nella quale si 
trovava. Tutt'ora sconosciuta 
la sua destinazione. 

«Privata» la visita a Salisburgo 

Havel fa marcia indietro 
Non incontrerà Waldheim 
Vaclav Havel ha deciso di non partecipare all'in
contro che domani, a Salisburgo, avrebbe dovuto 
avere con il presidente della Repubblica austrìaca 
Kurt Waldheim. La notizia diffusa dal Congresso na
zionale ebraico di New York che aveva duramente 
criticato la scelta del neopresidente cecoslovacco. 
Forse l'esempio di Havel verrà seguito anche dal 
presidente della Rfg Richard von Weizaecker. 

• 1 NEW YORK. Il preannun
ciato e controverso incontro 
tra Vaclav Havel. neoeletto 
presidente della Cecoslovac
chia, e Kurt Waldheim, conte-
statissimo presidente austria
co, a quanto pare non ci sarà. 
Questo è. quantomeno, ciò 
che ha affermato ieri il Con
gresso ebraico mondiale con 
sede a New York, attribuendo 
la notizia a -fonti del ministero 
degli esteri cecoslovacco». Il 
Congresso, che raccoglie le 
comunità ebraiche di tutto il 
mondo e che era stato assai 
critico rispetto alla scelta di 
Havel, non è stato in grado di 
precisare se il presidente tede
sco occidentale Richard von 
Wetzacckcr, che avrebbe divu-
lo partecipare con Havel al 
controverso appuntamento, 
abbia d e s t o o meno di disdire 

l'incontro. 
Il motivo dell'improvviso ri

pensamento da parte delle au
torità di Praga sarebbe da lega
re, sempre secondo il ministe
ro degli esteri cecoslovacco, al 
carattere privato della visita in 
Austria del presidente cecoslo
vacco. «Havel - ha precisato il 
direttore esecutivo del Con
gresso Elan Steinberg - si re
cherà in Austria investe privata 
e non potrà controllare chi ver
rà ad ascoltare il discorso che 
pronuncerà. Ma non ci sarà al
cun incontro privato con Wal
dheim». 

Non ci sarà dunque quella 
•uscita dalla quarantena» del 
presidente austriaco sulla qua
le tanto si era speculato da 
quando, giorni fa, si era diffusa 
la notizia che Havel e von Wel-
zaceker avrebbero incontrato 

Waldheim nella città mozartia
na in occasione del classico fe
stival musicale. Waldheim è 
stato infatti ripetutamente ac
cusato di essersi reso respon
sabile di crimini guerra quan
do, come ufficiale della Wehr-
macht hitleriana, aveva preso 
parte alla campagna di Jugo
slavia. 

Havel aveva fin dall'Inizio ri
battuto alle critiche afferman
do che. recandosi a Salisbur
go, teneva semplicemente fe
de ad un impegno assunto lo 
scorso anno, quando era an
cora soltanto un dissidente 
perseguitato dal regime comu
nista cecoslovacco. Era stato 
in questa veste, infatti, che il 
presidente del Festival, Hans 
Katschtaler, lo aveva invitalo 
ad aprire gli spettacoli con una 
prolusione. E, poiché è tradi
zione che alla cerimonia di 
apertura partecipi il capo di 
Stato austriaco. Waldheim 
aveva subito fatto sapere che 
•con sommo piacere» avrebbe 
salutato il drammaturgo ceco, 
ora divenuto presidente della 
Repubblica. Tanto è bastato 
perchè molle delle comunità 
ebraiche levassero la propria 
immediata protesta. 

Il capo del liberali della Rdt 

cui fanno parte molte piccole 
formazioni conservatrici, po
trebbe più facilmente avere la 
meglio su quello socialdemo
cratico di Oskar Lafontaine. 
Proprio per questo I socialde
mocratici, sia nella Rdt che 
Italia Rfg, si sono opposti alla 
proposta di de Maizière. 

Proprio a causa di queste 

implicazioni, I liberali aveva
no già minacciato sabato di 
lasciare la coalizione, ma era
no poi parsi soddisfatti dalla 
scelta di rimandare la decisio
ne sull'argomento ad una 
commissione mista delle due 
Germanie. 

Ora, se anche la Spd del
l'est dovesse uscire dalla coa

lizione di governo, il primo 
ministro perderebbe la mag
gioranza in Parlamento e, a 
3uel punto, potrebbe cercare 

i formare un nuovo esecuti
vo o tentare di governare da 
posizioni di minoranza. Ma 
questo finirebbe per rallenta
re il processo di unificazione, 
che allo stato attuale delle co

se (alleanza di sette partiti in
torno a de Maizière) può es
sere facilmente portato avanti 
in quanto la coalizione ha 
una maggioranza di due terzi 
alla Volkskammer. In seguito 
all'uscita di liberali e social
democratici dal governo, de 
Maizière verrebbe infatti a 
controllare soltanto 198 seggi 
su 400. 
Ma ancora c'è incertezza sul
l'orientamento finale della 
Spd dell'est Alcuni alti espo
nenti socialdemocratici si so
no schierati con Lothar de 
Maizière. Il vicepresidente del 
Parlamento, Reinhard Hoep-
pner, per esempio ha detto 
ieri mattina che le posizioni 
espresse dal premier sono 
perfettamente «legittime». E in 
serata il presidente della Spd 
di Berlino est, Wolfgagng 
Thierse ha dichiarato che il 
suo partito «non seguirà im
mediatamente» i liberali ma 
esaminerà le prospettive dì 
un eventuale compromesso 
con de Maizière. 

La crisi sorta nella repub
blica federale democratica ha 
già rallentato ovviamente il 
passo dei negoziati con la Rfg 
e ha creato qualche proble
ma anche al dibattito politico 
di Bonn. 

Entro dicembre il testo che ridefìnisce l'unione 

Nuovo patto tra le repubbliche 
L'Urss prepara il trattato 
Il nuovo trattato che unisce le repubbliche dell'Urss 
potrebbe essere pronto per il mese di dicembre. 
Non si escludono «intese differenziate» con alcune 
repubbliche. «E nell'unione potrebbe anche essere 
prevista presenza di un membro aggregato non so
cialista». Cosi ha detto ieri Grigori Revenko, collabo
ratore di Gorbaciov. I dirigenti lituani invitati a «met
tere sul tavolo le loro proposte concrete». , , 
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M MOSCA, ti Cremlino mo
stra di affrettare i tempi e pre
vede che entro dicembre sarà 
pronta la bozza del nuovo 
«Trattato dell'unione» che do
vrebbe portare la firma delle 
15 repubbliche. Il condiziona
le è d'obbligo visto che non è 
certo che tutte le repubbliche 
sottoscriveranno il patto sep
pure i vertici dello Stato si sfor
zino in questi ultimi tempi di 
dimostrare che la sovranità sa
rà l'elemento principe della 
nuova ragione d'esistenza del
l'Urss. E la bontà del progetto 
del Cremlino è stata anticipata 
ieri da Grigori Revenko, un 
ucraino che è membro del 
•Consiglio presidenziale» e che 
ha dichiarato di credere ferma
mente nel pieno rispetto della 

sovranità delle repubbliche. 
«D'ora in poi - ha detto - non 
sarà più il centro a decidere 
ma saranno le repubbliche a 
definire esattamente cosa deve 
essere il centro». Revenko ha 
capovolto 1 termini del proble
ma rivelando che il gruppo di
rigente gorbacioviano e gli 
esperti non escludono che la 
nuova unione potrà avere un 
carattere differenziato. In altre 
parole: ci potranno essere dei 
vincoli per alcune repubbliche 
mentre per altre non saranno 
necessari. 

Il consigliere del preside ite 
ha aggiunto che «non si tratte
rà, certamente, di cambiare 
nome all'Urss». Ma non ha 
escluso, pur non auspicando
lo, che della nuova Urss possa

no far parte delle repubbliche 
che dichiarino di non voler es
sere definite come entità so
cialiste. «Gorbaciov - ha sotto
lineato Revenko - ancora re
centemente ha detto che la 
scelta socialista rimane immu
tata. Ma in questi tempi non è 

• tanto importante disquisire sui 
concetti astratti da parte di 
questa o quella repubblica. 
Andiamo al concreto». Per Re
venko è, pertanto, anche pos
sibile che nell'Urss vi sia «un 
membro aggregato non socia
lista». Non è detto che cosi ac
cada ma le probabilità esisto
no se solo si guarda alla posi
zione del paesi del prebaltico 
o a quanto sta maturando in 
altre realtà del grande stato 
plurinazionale. 

Il nuovo trattato si fonderà 
sul concetto che il «centro sarà 
come lo vorranno le repubbli
che». L'accordo verrà stipulato 
da ogni singola repubblica con 
le autorità centrali e non si 
esclude che taluna capitale 
potrà delegare al centro dei 
compiti e un'altra compiti di
versi. Fatti salvo alcuni settori 
per cosi dire strategici quali la 
dilesa, l'emissione di valuta, 
l'energia e 1 trasporti. Revenko 

ha anche messo l'accento sul
la assoluta necessità da parte 
dell'unione di rispettare la 
considerevole mole di impegni 
intemazionali che nessuna re
pubblica sarebbe in «condizio
ne di assolvere». Non a caso 
Revenko ha voluto rintracciare 
una contraddizione nella posi
zione dei dirigenti della Litua
nia 1 quali si battono per la pie
na indipendenza ma ricono
scono che la difesa del paese è 
compito da lasciare all'unione. 
Alla Lituania, Revenko ha det
to: «Apriamo subito il negozia
to, mettete sul tavolo le vostre 
proposte». 

In vista dell'adozione del 
nuovo trattato, Girorì Revenko 
non ha escluso che in alcune 
repubbliche siano indetti dei 
referendum se accettare o me
no l'intesa dentro l'Urss. Ciò 
avverrà dopo che le autorità 
centrali avranno esaurito tutte 
le trattative con le singole re
pubbliche e verificato chi ac
cetta la nuova unione. Se di
cembre viene visto come un 
termine possibile, Revenko tut
tavia pensa che tutta la com
plessa vicenda potrà trascinar
si ancora nei primi mesi del 
prossimo anno. 

Mosca apre le porte ai boy scouts 
• • PARICI. «Vi ringrazio cor
dialmente per il vostro aiuto ai 
ragazzi sovietici sinistrati dal
l'incidente di Chemobyl. E be
ne che la gioventù sovietica 
abbia un'occasione per fami
liarizzare e per stringere amici
zia con il movimento scout, ri
gettando i reciproci pregiudizi 
e le diffidenze di un tempo». 
Non ha la grandiosità dei co
municati che hanno chiuso gli 
incontri con Kohl o Bush, ma II 
messaggio che Gorbaciov ha 
Indirizzato ai delegati del 32" 
congresso mondiale dello 
scoutismo £ una delle prove 
più tangibili della reale volontà 
di pluralismo che anima il pre
sidente dell'Urss. Lo scoutismo 
infatti non è mal stato accetta
to dal potere sovietico: asso
ciazionismo giovanile di ispira
zione spirituale e quasi sempre 
religiosa, costituisce per tutti i 
regimi totalitari 11 pericolo di 
un contro-potere, di un'autori
tà alternativa, morale se non 
proprio politica. Interdetto fin 
dal 1917, quando in Russia 
contava oltre centomila ade
renti sparsi in 150 città, lo 
scoutismo era sopravvissuto 
nei paesi baltici e a Lvov, in 
Ucraina, fino al '39. "Oggi - di
ce Albert Lichànov, presidente 
del Fondo sovietico per l'infan
zia - non esiste ancora ufficial
mente, ma di fatto si, poiché 
nulla impedisce la formazione 
di nuove organizzazioni. L'uni-

Scompaiono i piccoli pionieri, arrivano i boy scouts. 
Cecoslovacchia, Ungheria, Polonia, Slovenia e an
che Unione Sovietica ritrovano gli antichi associa
zionismi di ispirazione religiosa. Al congresso mon
diale degli scouts a Parigi è giunto un messaggio di 
Gorbaciov: «Rigettiamo i reciproci pregiudizi e la dif
fidenza di un tempo». All'incontro i 1235 «lupetti» 
della regione di Chemobyl in visita in Occidente. 
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co limite che si pone è che non 
debbano essere politicizzate». 
Ma se in Unione Sovietica del
lo scoutismo si è persa memo
ria (un «lupetto» russo avrebbe 
oggi novant'anni), non altret
tanto si può dire per gli altri 
paesi dell'est e del centro Eu
ropa. In Polonia lo scoutismo 
era fortissimo fin dalla sua fon
dazione, nel 1912. Ebbe cosi 
un grande ruolo nel corso del
la resistenza ai nazisti e il pote
re comunista non osò metterli 
al bando. Le strutture organiz
zative vennero però convoglia
te in quelle dei pionieri del 
partito. Oggi è in corso un dop
pio mutamento: quello intemo 
alle associazioni giovanili del 
vecchio regime, e quello ester
no in cui si rifondano i gruppi 
•civili, d'anteguerra. La Ceco
slovacchia è il paese dell'est in 
cui gli scouts conoscono la 
massima diffusione: 70mlla 
membn negli ultimi mesi. I di
rigenti cechi non esitano a rin

graziare il '68 di Alexander 
Dubcek: per due anni, raccon
tano, lo scoutismo usci dalla 
clandestinità alla quale era co
stretto fin dal '49; si formò cosi 
una generazione oggi ancora 
relativamente giovane, o alme
no abbastanza giovane per ri
creare la catena di 'lupetti» e 
•rover». Più attempato ma non 
meno entusiasta è Levente Ma-
the. rappresentante dello 
scoutismo ungherese. Porta la 
camicia lisa che mise in nafta
lina nel '49, e che riesumò per 
qualche settimana soltanto tra 
l'ottobre e il novembre del 
1956. Racconta storie di scou
tismo carbonaro, di pochi affi
liati che anziché nei boschi si 
ritrovavano nei calle della ca
pitale, lino ad essere, l'anno 
scorso, la prima associazione 
•civile» a registrarsi presso il 
Tribunale di Budapest. Gestiti 
da aitanti sessantenni, gli 
scouts ungheresi sono già più 
di diecimila, ed è soltanto l'ini

zio. Da Ieri Cecoslovacchia e 
Ungheria sono state riammes
se nel consorzio mondiale de
gli scouts. Per l'Unione sovieti
ca si attende soltanto il formar
si delle nuove associazioni: ma 
è un'attesa estremamente otti
mista. Si lavora anche in Ro
mania, Bulgaria e Jugoslavia, 
soprattutto nella cattolica Slo
venia. La Germania orientale è 
considerata invece riserva di 
caccia dei compatrioti occi
dentali. Lo slato di salute dello 
scoutismo nel mondo è tale da 
insospettire qualsiasi regime: 
16 milioni di aderenti, di cui la 
metà in Asia, un quarto nelle 
Americhe e il resto tra Europa, 
Africa e Australia. Esistono 
scouts cattolici, islamici ed 
ebrei. Sergio Gatti, il giovane 
capo della delegazione italia
na al congresso, spiega che 
nel martoriato Libano fino a 
poco tempo fa convivevano 12 
associazioni scoutistiche con
fessionali, che si alternavano 
alla presidenza. Soltanto la 
guerra 6 riuscita a sfilacciare 
l'organizzazione libanese. Con 
il recente recupero dell'altra 
metà dell'Europa Lord Baden 
Powell, che fondò lo scouti
smo nel 1907, se tornasse in vi
ta non crederebbe ai suoi oc
chi: nel «campo sperimentale 
dell'isola di Brownsea, all'ini
zio di agosto di 83 anni fa ave
va con sé soltanto una ventina 
di ragazzi. E naturalmente una 
bussola. 

Il giudice Scuter con Bush 

Corte suprema Usa 
Giudice-sfinge sull'aborto 
Un conservatore 
al posto del vecchio liberal 
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»Ta NEW YORK. «Solo lui e Dio 
sanno come la pensi sull'abor
to», dice di lui uno di quelli che 
dovrebbero consocerlo me-

Èlio, il procuratore Richard 
pton, ex presidente della As

sociazione forense del New 
Hampshire, dove David Souter 
ha fatto il grosso della sua car
riera. E sempre più evidente 
che Bush ha scelto il giovanis
simo e quasi sconosciuto Sou
ter come suo candidato a suc
cederti nella Corte suprema 
degli Stati Uniti al dimissiona
rio bastione «liberal» William 
Brcnnan soprattutto perché è 
uno dei pochi non si è mal 
pronunciato apertamente, non 
ha mai scritto e parlato, non ha 
fatto nemmeno lontanamente 
capire come la pensa sul nodo 
aborto, il più lacerante di quel
li con cui dovrà misurarsi negli 
anni a venire il massimo orga
nismo giudiziario del Paese. 

Souter -non ha mai parlato 
di aborto nemmeno con i suoi 
più intimi amici», dice Thomas 
Ratti, che era stato prima di lui 
procuratore degli Usa nel New 
Hampshire. La scelta di Souter 
«disinnesca un grosso proble
ma per Bush perché è riuscito 
a pescare uno che non si è mai 
schierato davvero da una parte 
o dall'altra, e quindi uno che 
noi democratici possiamo 
mettere in croce sull aborto in 
partenza», commenta Paul 
McEachem, un esponente de
mocratico che per due volte 
era stato sconfitto dall'attuale 
capo di gabinetto di Bush Su-
nunu nella corsa all'elezione a 
governatore del New Ham
pshire. Paradossalmente la più 
torte qualità di Souter è di es
sere stato fino a poche ore pri
ma un egregio signor nessuno. 
«Una pagina bianca», titolano 
diversi giornali Usa. «Se non ce 
l'avesse detto il Presidente che 
era un giudice del primo cir
cuito delle Corti d'appello non 
sono sicuro che avrei saputo 
dire di chi si trattava», ha con
fessato il senatore democrati
co dell'Ohio Howard Metzen-
baum». 

La reazione dal campo de
mocratico è al momento pru
dente. «Aspettiamo di sentirlo 
in commissione a settembre», 
è la riposta più frequente. C'è 
chi, come l'ex candidato alla 
presidenza Joe Bidcn ha già 
dato attestati di stima nei con
fronti del candidato. Ma c'è già 
chi gli fa un servizio indeside
rato ricordando che il candi
dato-sfinge certamente con
servatore è se a fargli fare car
riera nel new Hampshire è sta
to il non progressista Sununu: 
•Per quanto mi riguarda mi ba

sta che uno sia piaciuto a Su
nunu*, ha dichiarato ad esem
pio uno di quelli che avrebbe
ro preferito una scelta anche 
più decisamente conservatri
ce, il copresidente del Comita
to repubblicano al Congresso 
Edward Roliins». 

Agli atti, di questo giudice 
cinquantunenne che è sempre 
vissuto piuttosto appartato, tra 
i libri che riempiono «come se 
si stesse facendo il trasloco di 
una biblioteca» la sua casa in 
campagna e la passione per le 
paseggiate solitane in monta
gna, e è una sola opinione, pe
raltro indiretta, in un caso che 
ha a che fare con l'aborto. Si 
trattava di decidere in seconda 
istanza sulla causa intentata 
da una donna del New Ham
pshire al medico che non l'a
veva avvertita del rischio di 
malformazioni al bimbo che 
aveva in grembo dopo averle 
diagnosticato il morbillo. Sou
ter si era cautamente accodato 
alla maggioranza dei giudici 
che avevano riconosciuto alla 
donna il diritto «ad esere infor
mata», e il fatto che «la Corte 
suprema garantisce il diritto 
costituzionale a porre termine 
alla gravidanza», anche se il 
medico è per principi suoi 
contrario all'aborto che po
trebbe conseguire dalle sue in
formazioni. 

Meno ambigue, più netta
mente conservatrici,, le sue 
sentenze su altre spinosi casi 
di carattere «sociale» e relative 
ai «diritti civili». Ad esempio, 
nel 1987 Souter aveva appog-

Siato una sentenza che negava 
diritto degli omosessuali ad 

adottare bambini E in diverse 
occasioni aveva pronunciato 
sentenze favorevoli ad un im
pianto nucleare e contro la so
spensione della pena nei con
fronti di 1400 dimostranti are
stati perché protestavano con
tro la centrale di Scabrook, nel 
New Jersey, una delle creature 
lavorile di Sununu che ha sem
pre preso le parti dell'industna 
contro i «verdi». 

L'argomento con cui Bush 
ha proposto Souter è che si è 
sempre attenuto al ruolo di in
terprete imparziale della Co-
stiuzione e di un sistema legale 
fondato sui precedenti, sullo 
«stare decisis», attcstarsi su 
quanto deciso in precedenza. 
Ma potrebbe non essere suffi
ciente ad evitare uno scontro e 
una bocciatura, se non quel 
•bagno di sangue» in Senato 
temuto dal capogruppo della 
minoranza repubblicana Bob 
Dole nel caso che avesse scel
to un anti-abortista patentato. 

Alla sbarra ex generale Kgb 

Rivelò che per sette anni 
l'Urss non ebbe 
agenti infiltrati nella Cia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA. «Violazione di se
greti di Stato». È l'accusa rivolta 
al generale-maggiore Oleg Ka-
lughin dalla Procura generale 
dell'Urss che ha comunicato 
ieri d'aver aperto un processo 
all'ex ufficiale del «Kgb», i servi
zi segreti sovietici, dopo una 
serie di importanti rivelazioni 
fatte dalla tribuna del congres
so di •piattaforma democrati
ca». Secondo una breve notizia 
apparsa ieri sera suì\'Izvestiia, 
ripresa da un dispaccio della 
«Tass», le indagini preliminari 
verranno eseguite dalla magi
stratura militare poiché Kalu
ghin pur essendo già in pen
sione (anche se a soli 55 an
ni) viene considerato un mili
tare. In verità si tratta pur sem
pre di un >ex» in quanto lo 
•007» sovietico è stato privato il 
30 giugno scorso del suo grado 
e di tutte le sue onorificenze 
con un decreto, sollecitato dal 
presidente del comitato per la 
sicurezza. Vladimir Knuchkov, 
e firmalo dal presidente Gor
baciov. Si è trattato di una ri
sposta fulminea delle massime 
autorità a rivelazioni ritenute 
evidentemente molto compro
mettenti il prestigio dell'orga
nizzazione. 

Kalughin cominciò la sua 
carriera di agente segreto ap

pena terminata l'università, 
nemmeno a 25 anni, quando 
si recò in Usa per studiare alla 
Columbia University e poi co
me corrispondente della radio 
a New York dove nmase per 
quattro anni, sino al 1963. Dal 
1965 al 1970 ha lavorato, sotto 
la copertura diplomatica, pres
so l'ambasciata di Washing
ton. Quando rientrò in patria, 
divenne capo del controspio- ' 
naggio «estero» del «Kgb». 

Dna delle notizie più riserva
te, diffuse dal generale Kalu
ghin, deve essere stata quella 
secondocui tra il 1973 e il 1980 
i servizi segreti sovietici non 
hanno avuto alcun agente in- -
filtralo nella Cia. Inoltre, Kalu
ghin ha affermato che negli ul-. 
limi dieci anni l'Urss ha perdu
to una ventina di agenti volati 
in Occidente, l'ultimo dei quali 
sarebbe fuggito in Belgio nella 
scorsa pnmavera. il generale 
dissidente ha replicato cosi a 
chi gli contestava una preordi
nata fuga di notizie: «Piuttosto ' 
si può parlare di un passaggio, " 
di una vendita all'Occidente 
della maggioranza dei segreti ' 
dello spionaggio sovietico, del 
fallimento totale di un enorme • 
numero di reti di agenti ma tut
to ciò viene tenuto nascosto al 
pubblico». 

DS,Se 

10 l'Unità 
Mercoledì 
25 luglio 1990 


